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A caso 
Renda 
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Si è chiarita l'orribile vicenda del cuginetto di Santina Renda 
Il giovane minorato psichico ha ammesso tutto 
Fermato un presunto complice di 46 anni che però nega 
Palermo è sconvolta, folla commossa sul luogo del delitto 

Massacrato a colpi di spranga 
Il piccolo Maurizio era stato rapito per uno stupro 
Vincenzo Campanella ha confessato. «Sono stato 
io, ha detto, ad uccidere Maurizio Renda. Ma non 
ero solo. Con me c'era Giorgio Curtone (questi, pe
rò, nega recisamente). Al nostro tentativo di violen
tarlo il bambino ha cercato di scappare; l'ho am
mazzato con una spranga di ferro. Poi ho gettato il 
cadavere nel giardino di una villa». La polizia questa 
volta crede alla confessione: «Ci sono i riscontri». ' 

NINNI ANDRIOLO 

• • PALERMO.' Un tentativo di 
stupro, la reazione del bambi
no, poi l'omicidio. Maurizio 
Renda ucciso come due anni 
fa è stata uccisa la cugina? È 
questa l'ipotesi che si fa strada 
fra gli inquirenti. Si naprc il ca
so di Santina Renda, e dimi
nuiscono, forse, anche le spe
ranze che la bambina sia tutto
ra viva. L'assassino di Maurizio 
Renda è Vincenzo Campanel
la, minorato psichico, non ha 
compiuto 18 anni. Ieri notte ha 
confessato l'omicidio. - Il 7 
maggio del 1990 si era accusa
to di un altro delitto: quello, 
appunto, di Santina Renda, 
scomparsa misteriosamente il 
27 marzo del '90. Dopo, ritrattò 
la confessione. > • • ; 

1 magistrati lo lasciarono an
dare. Il cadavere di cui aveva 
parlato non fu mai ritrovato. 
Adesso, a distanza di due anni. 
Campanella ha confessato di 
aver ucciso un altro bambino. 
A Palermo toma a montare la 

polemica. Era giusto, due anni 
fa, dar credito alla sua ritratta
zione? La questura non ha mai 
nascosto che quella di Campa
nella fosse la pista giusta per 
amvare a scoprire la verità sul
la sparizione di Santina. Non 
cosi la pensarono i magistrati. 

Il questore Vito Piantone 
getta acqua sul fuoco delle po
lemiche: "Questa volta - d i c e 
la sua confessione è suffragata 
da innumerevoli testimonian
ze e da riscontri oggettivi». Co
me a dire che il 7 maggio del 
1990, quando il ragazzo del 
quartiere Cep parlo di Santina, 
quelle prove mancavano e che 
adesso Campanella ha contro 
di lui fatti cticlo inchiodano. -

Maurizio Renda è stato ucci
so a colpi di spranga di ferro. 
Campanella ha resistito qual
che ora, alla fine ha confessa
to. «Non ero solo-, ha detto agli 
uomini della squadra mobile e 
della Criminalpol che lo inter
rogavano. L'altro ieri sono an

dati da lui, quasi a colpo sicu
ro. Subito dopo che era stata 
data la notizia che Maurizio 
era sparito. Hanno trovato 
Campanella nella piazza cen
trale del quartiere Cep, poi lo 
hanno tradotto in questura. 
Nel frattempo hanno sentito le 
testimonianze degli amici di 
Maurizio: «Lo abbiamo visto 
andar via con Enzo». «Enzo», 
alla fine, ha parlato, ha indica
to agli inquirenti il luogo del
l'omicidio, li ha accompagnati 
sul posto e ha fatto anche il no
me di un complice, Giorgio 
Curtone, 46 anni, venditore 
ambulante, pregiudicato. L'al
tro ieri notte e stato fermato, 
tradotto in questura, interroga
to. Ha negato ogni cosa. Gli in
quirenti lo accusano di con
corso in omicidio. È in stato di 
fermo, come Campanella, che, 
invece, 6 accusato di omicidio. 
I due avrebbero ideato assie
me il rapimento, le violenze, lo 
stupro. Il bambino, ignaro di 
tutto, alle 17,30 dell'altro ieri, 
aveva accettato di buon grado 
di salire a bordo della motoa-
pc di Campanella, un suo lon
tano cugino. Doveva portarlo 
all'appuntamento con la mor
te, poco distante dalla sua ca
sa, all'estremità del quartiere. 
Era il posto convenuto. In quel 
punto, dentro una macchina, 
ad attendere i due, ci sarebbe 
slato Giorgio Curtone. 

Curtone e Campanella 
avrebbero tentato di abusare 
di Maurizio. Lui ha resistito, si 6 

divincolato, ha cercato di 
scappare. Campanella lo ha 
raggiunto, lo ha colpito alla le
sta con un paletto di ferro, lo 
ha fatto cadere per terra, lo ha 
finito. Poi ha cercato di disfarsi 
del cadavere. È salito sul cas
sone della motoape e ha getta
to il corpo al di là del muro che 
delimita il giardino di una villa. 
Su quella calce bianca, in via 
Torre Ingastone, nel punto 
esatto dove e avvenuto l'omici
dio, le macchie di sangue ieri 
mattina sono state coperte dai 
mazzi di fiori freschi. La gente 
del quartiere Cep, l'altra notte, 
fi nmasta sveglia fino all'alba. 
E anche ieri ha invaso la piaz
za, si 6 raccolta per le strade, 
ha fatto la spola tra la casa dei 
Renda e il luogo del delitto. Un 
pellegrinaggio continuo. Rab
bia e lacrime, lacrime e rabbia. 
Per Maurizio, morto a cinque 
anni, e per Santina. Maurizio 
come Santina? Vincenzo Cam
panella, due anni fa, confessò 
agli inquirenti di aver causato ' 
accidcntamcnlmente la morte 
della bamina. Disse che Santi
na era caduta dal suo motori
no, che aveva sbattuto la testa 
ed era morta, che aveva infila
to il cadavere dentro una gros
sa valigia, che l'aveva caricata 
sulla motoape e che poi lo 
aveva gettato dentro un casso
netto dell'immondizia. Gli in
quirenti cercarono quel corpo 
tra i nfiuti. Non lo trovarono. 
Campanella poi ritrattò e fu la

sciato libero. Arnaldo La Bar
bera, il capo della mobile, fi at
tento a non entrare in polemi
ca con le decisioni dei magi
strati. Campanella era uscito 
luori dalle indagini sulla spari
zione di Santina Renda. «Ma 
allora non ci furono elementi 
obiettivi a suffragare un'ipotesi 
investigativa che seguivamo», 
dice. Santina Renda? «11 caso 
non fi stato mai chiuso. L'even
to luttuoso dell'altro ieri, può 
portare ad un approfondimen
to dell'ipotesi investigativa le
gata alla confessione di Cam
panella». L'ipotesi potrebbe 
essere quella che Santina mo
ri, ma non a causa di un inci
dente. E che alla piccola toccò 
due anni prima la sorte che 
l'altro ieri fi toccata a Maurizio, 
suo cugino. 

Le indagini sul delitto del
l'altro ieri sera sono state affi
date al tnbunale dei minorenni 
e al sostituto procuratore della ' 
Repubblica Alfredo Morvillo, 
lo stesso cui è allidata l'inchie
sta sulla scomparsa di Santina 
Renda. Verranno riprese le ri
cerche della valigia, di cui par
lò due anni fa Campanella, pri- ' 
ma di ritrattare? Gli inquirenti -
non nascondono le UiltieolUi > 
di quelle nccrche: bisognerei- " 
be rimuovere cumuli di im
mondizia, depositati dentro 
una discarica. Magari, dice il -
questore di Palermo, quel ma
cabro bagaglio 6 stalo tritura
lo, 

In una intervista a «l'Ora» il ragazzo raccontò la morte e roccultamento della bimba 

L'8 maggio 1990 Vincenzo confessa: 
«Ho ucciso Santina, è stata una disgrazia» Vincenzo Campanella dopo il suo arresto; in alto, Il piccolo Maurizio 

Renda (In primo piano) coni genitori ed i fratelli • -

Vincenzo Campanella, che allora era minorenne, fu 
intervistato da L'Oiu di Palermo l'8 maggio 1990, su
bito dopo la scomparsa di Santina Renda. Pubbli
chiamo oggi quel documento che contiene un'ag
ghiacciante confessione (più tardi ritrattata), cui la 
magistratura non ha mai creduto. Campanella de-
sc.'iv«;*a tutte lu fĉ i del delitto, dal rapimento di 
Santina alla sua soppressione. , 

RUGGERO FARKAS FRANCISCO VITALE 

M PALERMO. L'hanno cerca
to invano per quaranta giorni. 
Un violentatore, un maniaco, 
uno zingaro: il responsabile, 
insomma, della scomparsa di 
Santina Renda, sei anni, intro
vabile dal 23 marzo scorso. In- ' 
vece fi stato lui a farsi avanti. A 
confessare tutto: il sequestro, 
la morte, l'occultamento del 
cadavere della bambina. Ec
colo Vincenzo C. sedici anni, 
compiuti proprio il giorno del
la scomparsa di Santina, «u sci-
munitu» come lo chiamano nel 
quartiere. Si è autoaccusato, 
len mattina ha raccontato l'ul
tima verità sulla morte della 
piccola. Ha riempito più di dic
ci pagine di verbali risponden
do alle domande del pubblico 
ministero, j Amalia Settineri, ' 
della procura dei minori, che 
lo ha interrogato per cinque 

ore. Adesso fi qui, seduto su 
una panca di legno, di fronte, 
la stanza del magistrato. 

Ce silenzio al Malaspina. 
Vincenzo tiene lo sguardo bas
so e quando lo alza mostra gli 
occhi rossi di pianto. Si guarda 
le mani grandi e callose, spor
che di grasso per l'ultimo mo
tore d'automobile smontato e 
rivenduto a pezzi come ferro 
vecchio. Ha frequentato solo 
un anno di scuola, la prima 
elementare. Parla in dialetto 
stretto, ma riesce a farsi capire: 
«Le volevo bene. Santina era 
come se fosse mia nipote. Era 
bedda a picciridda. lo non vo
levo ucciderla. Un incidente 
fu. Mi scappò u motorinu, il 
manubrio si fi girato. Siamo ca
duti a terra. Lei ha sbattuto la 
testa nel parafango di un'auto 
posteggiata. C'era sangue, as
sai sangue. Aveva la fronte 

sporca. Per me era morta. Non 
hu capilo più niente, u.i oono 
spaventato. L'ho lana rotolare 
sotto la macchina e sono scap
palo». 

È un racconto che la accap
ponare la pelle. Sconcertante. 
Vincenzo indossa un giubbot
to jeans verde, un vecchio paio 
di pantaloni di velluto e scarpe 
nere all'inglese, che sembrano 
stargli larghe. Lui non lo sa an-
Cora e forse non gli interessa 
nemmeno: il sostituto procura
tore Alfredo Morvillo. che si oc
cupava dell'inchiesta, ha tra
smesso gli atti al tribunale dei 
minori. E qui il sostituto Setti-
neri lo ha incnminato con le 
pesanti accuse di omicidio 
colposo, soppressione di ca
davere «per procurarsi l'impu
nità del delitto di Santina Ren
da» e sottrazione di minorenne 
dalla potestà dei genitori. 

Il suo avvocato, Gaetano Di 
Benedetto, ha chiesto la peri
zia psichiatrica sul ragazzo e 
anche la dottoressa Settineri fi 
d'accordo. Niente processo 
per direttissima, dunque, no
nostante sia reo confesso. Vin
cenzo C. è considerato mino
rato psichico, il suo difensore 
lo definisce «ritardato». 

Il ragazzo continua il suo 
sconvolgente racconto: «Dopo 
l'incidente mi sono precipitato 
a casa. Ho preso la valigia mar

rone, quella che mio padre tie
ne nelL c>~x»dpa;.i~. L'ho -
messa nella motoape, che ci 
serve per trasportare il lerro, e 
sono ritomaio in via Ccnturipc, 
a Borgonuovo. Era già scuro. • 
Ho tirato fuori Santina da sotto 
la macchina, e l'ho infilatanel-
la valigia. Poi l'i— solcata sul
la motoape e ci ho messo so
pra il motorino». 

Ma Don c'era nessuno con 
te? Hai fatto tutto da solo? 

Io iso i mutura ri machine (io 
sollevo i motori delle auto, 
ndr), secondo lei non sono ca
pace di alzare un motorino? 

Val avanti, poi cos'è sucre*-
so? 

Volevo salire alla discarica. Ho 
preso la strada che costeggia 
la montagna, dove ci sono gli 
alberi. La salita era troppa la 
motoape si slava fermando. 
Sono sccso. ho afferrato la va
ligia e l'ho buttata dentro un 
cassonetto dell'immondizia. 
Dopo sono tornato a casa. 

Non hai raccontato a nessu
no quello che avevi fatto? 

A nuddu, a nuddu. L'indomani 
sono tornato 11, la valigia c'era 
ancora. Non ci sono più torna
to. 

Allora Santina non l'hai get
tata nella discarica? 

No, non ci arrivai. 
Vincenzo ti rendi conto di 
quello che hai fatto? 

Non lo feci apposta. Mi scappò 
u motorinu. lo un giro ci (lei fa
ri, come a Nicoletta e ad altri 
due bambini. . - -

Viuiuuu, come trascorrevi 
le lue giornate al Cep? 

Lavoravo con mio padre. Ven
diamo rottami, ferro e allumi
nio. L'alluminio lo pagano an
che 1600 lire al chilo, mio pa
dre compra il ferro a un milio
ne e lo rivende a due. 

La porta dell'ufficio del ma
gistrato si spalanca. Escono 
due poliziotti e il capo della se
zione omicidi delia squadra 
mobile. Per Vincenzo e giunto • 
il momento di andare via. Arri
va il fratello maggiore. Salvato
re, che gli porge un panino col 
prosciutto e il formaggio e un 
pacchetto di «Diana». Il ragaz- ' 
zo non vuole mangiare ma • 
prende le sigarette. Poi, scende 
le scale del Malaspina a passo 
lento con il capo chino, segui
to dagli agenti. 

In strada c'è l'anziana ma
dre, Nicoletta B. Anche lei ha 
assistito ad una parte dell'in
terrogatorio del figlio. Guarda 
Vincenzo e senza una lacrima 
dice: «Verremo a trovarti pre
sto». Il giovane sale su un'auto 
della polizia che lo porterà a 

Monreale. Il magistrato, infatti, -
ha disposto il suo ricovero alla -
«Casa del sorriso», un centro di 
accoglienza per minorenni. 

Dopo una scric di versioni 
contrastanti, di accuse di per
sone risultate estranee alla vi
cenda, Vincenzo fi apparso lu
cido nel raccontale la sua ulti
ma verità. Gli investigatori han- , 
no le bocche cucile, ma sicu- • 
ramente hanno in mano alcu
ni -. clementi che. 
confermerebbero la versione 
del presunto omicidio. • • -

Il giovane minorato trascor- . 
reva parecchie ore in strada ; 
con i bambini del quartiere. 
Soprattutto con Santina e Ni
coletta, sue cugine di secondo 
grado. Questo legame di san
gue, fino a ieri, non si conosce- • 
va. Un fratello di Vincenzo ha • 
sposato Giovanna Renda, so
rella di Giuseppe, il padre di 
Santina. » . 

Ma nel racconto del ragazzo 
c'fi soprattutto l'agghiacciante " 
particolare del cadavere ab
bandonato dentro un casso
netto dell'immondizia, sulla 
strada che da Borgonuovo por-
La a Bcllolampo. Nella discari
ca, ormai da due giorni, le ru
spe dei vigili del fuoco e della 
polizia scavano alla ricerca del 
coi pò di Santina. Ma se il rac
conto di Vincenzo fi vero, Irò- . 
vare il corpo della bimba sarà 

Donatella Raffai: «È la verità che immaginavo» 
M ROMA. Il caso di Mauri
zio Renda, il bimbo di cinque 
anni massacrato al quartiere 
Cep di Palermo sarà al centro 
di «Parte civile», la trasmissio
ne televisiva della terza rete 
condotta da Donatella Raffai, 
cha andrà in onda martedì in 
prima serata. «Ci occupere
mo del caso di Maurizio - di
ce la giornalista Donatella 
Raffai - perchè crediamo sia 
giusto porlo al centro dell'at
tenzione nazionale, ci costi
tuiremo - moralmente parte 
civile per questo caso. La 
puntata sarà anche l'occa
sione per riparlare della vi
cenda di Santina Renda, del
la quale ci siamo occupati a 
"Chi l'ha visto?" per due an
ni». 

Un mistero, quello di San
tina, iniziato, per una singo
lare e tragica coincidenza nel 
marzo di due anni addietro. 
•Ci siamo occupati di Santina 
non appena la notizia della 
scomparsa della bambina 
venne nportata dai giornali 

nazionali - dice la Raffai -
dopo "Chi l'ha visto?" quello 
della bambina sparita diven
ne un caso nazionale come 
era giusto che fosse. Da quel 
momento la vicenda è rima- ' 
sta un punto fisso in quasi 
tutte le trasmissioni. 

Al caso abbiamo dedicato 
due puntate e la vicenda è 
stata ripresa almeno dieci 
volte. In questi anni sono sta
te affrontate numerose piste, 
si sono avute centinaia di se
gnalazioni. Per prima vi fu la 
cosidetta pista dei nomadi, 
che nasceva da alcune se
gnalazioni che parlavano di 
una bambina, che corrispon
deva alla descrizione di San
tina, a bordo di un'auto di 
grossa cilindrata su un tra
ghetto da Messina a Villa San 
Giovanni. A bordo dell'auto 
c'era una coppia di nomadi. 
Una pista che faceva pensare 
ad un rapimento. 

Poi scoppiò il caso di Enzo 
Campanella, il giovane che 
confessò di aver rapito e uc-

La conduttrice di «Chi l'ha visto?» 
ricorda la ridda di ipotesi 
avanzate quando il caso Renda 
fu al centro delle sue trasmissioni 
La fuga di Campanella dall'istituto 

WALTER R i n o 

ciso Santina, nascondendo 
poi il cadavere in una discari
ca Una pista che oggi con 
la morte di Maurizio el'arre-
sto e la confessione di Enzo 
Campanella, il ragazzo mi
norato psichico, sembra tor
nare drammaticamente d'at
tualità? «Personalmente allo
ra mi sembrò l'ipotesi più ve
rosimile. Tutte le altre tesi in
farti avevano delle vistose in
congruenze. - Dopo la 
confessione del ragazo i ca
rabinieri del Gruppo 1 di Pa
lermo mandarono circa <10 

uomini a (are delle ricerche 
nella discarica, senza però 
trovare nulla. Nella zona era
no stati riversati cumuli di ri
fiuti e in quelle condizioni 
non credo fosse possibile tro
vare qualcosa. Su quella vi
cenda vi è un particolare che 
pochi conoscono. Enzo 
Campanella, dopo il fermo 
venne condotto in un istituto 
di Palermo dal quale però 
fuggi... Nessuno ce lo ha mai 
riaccompagnato. Poi, alcuni 
giorni dopo, non essendo 
stati ritrovati riscontri a quel- Donatella Raffai 

lo che aveva detto, il provve
dimento nei suoi confronti : 
credo che sia stato revocato. " 
Sempre a proposito del coin- ' 
volgimento del giovane della -
vicenda di Santina, bisogna : 
sottolineare che tra i primi a • 
difendere Enzo Campanella . 
in questura vi furono proprio 
i parenti di Santina che, evi
dentemente, non credevano 
che Campanelli» potesse es
sere l'assassino della bambi
na...». 

Oltre a queste ipotesi, vi 
sono state altre piste, avete 
mai avuto segnalazioni at
tentili? «Su Santina abbiamo 
ricevuto . • segnalazioni . da 
ognidove. . L'ultima diceva 
che la bambina era stata vi
sta addirittura in Jugoslavia, • 
il tutto però senza risultali ' 
concreti. Si è detto che la pic
cola poteva essere stata ad
dirittura venduta, ma, se cosi • 
fosse, credo sia impossibile 
che nessuno ne abbia mai • 
avuto notizia. Il nostro pro

gramma ha raggiunto livelli ' 
record proprio sul caso Ren
da con punte di 6 milioni di '• 
ascoltaton, sono nate asso- ' 
ciazioni, gruppi, comitati per 
Santina, ma non si è avuta 
una sola segnalazione atten- ' 
dibile, neppure con una let
tera anonima. ..-..!- , • -,». 

Voglio ricordare poi che 
sempre a -, proposito della 
confesione di • Campanella 
abbiamo ricevuto una telefo
nata che chiedeva come mai ; 
non erano state fatte delle 
perizie sul motofurgoncino 
Ape che, secondo Campa
nella, sarebbe stato usato per . 
trasportare la valigia con il 
corpo di Santina fino alla di- ' 
scarica. Chi ci telefonò soste
neva che se quel mezzo fos
se stato usato effettivamente • 
per arrivare alla discarica, si 
sarebbero dovute trovare al
cune particolari ^ tracce di 
asfalto. Di queste perizie, per • 
quanto ne so, non se ne 6 
mai saputo nulla». 

L'Anai: «Una forza 
di polizia 
per salvare i minori» 
• i NAPOLI. La istituzione di 
una «intelligence» che sì inte
ressi in maniera specifica di 
tutte le problematiche del 
mondo dei minori viene sol
lecitata dall'associazione na
zionale • per - l'infanzia 
(Anai), a seguito della ucci- •' 
sione del piccolo Maurizio 
Renda, trovato morto giovedì ' 
sera tra alcune sterpaglie alla 
periferia di Palermo. ••> • ,, 

\ja. presidente dell'organiz
zazione. Anna Russo, e la de
legata nazionale, Rita Chili-
berti, ribadiscono la necessi
ta ' che, .- all'indomani ,.• di 
«un'altra sciagura a danno di -
un minore», «si proceda con " 
urgenza alla costituzione di 
un corpo di polizia per i mi
nori, che non si limiti solo ai 
blitz contro i bambini che , 
puliscono i vetri delle auto e 
che operi in stretta collabora
zione con i servizi sociali ter
ritoriali e con la magistratura 
peri minori». ,.>. r-- •-•; 

Ancora una volta, secondo 
le rappresentanti dell'Aliai, • 
la vicenda renda pone sotto 
accusa le istituzioni e gli or
gani di informazione, colpe
voli, a loro dire," di «avere 
sbattuto un'altra volta il mo- -
stro in prima pagina», nelia 
circostanza «un povero infeli
ce malato di mente, aneti'e- ', 
gli abbandonato a sé stesso». -

un'impresa disperata. La pie- * 
coia Renda, fi doloroso dover
lo ipotizzare, sarebbe imita 
dentro i meccanismi stritolato-
ri di un autocompattatore del- ,; 
l'Amia. Il suo corpo, nascosto • 
nella valigia, sarebbe stato ine
sorabilmente schiaccuto dal * 
pistone; d'acciaio. Insieme ai , 
rifiuti schiacciati sarebbe unito ' -
nella «collina immondezzaio» 
più di quaranta giorni fa. In ". 
questo mese e mezzo, metri e " 
metri di terra e rifiuti si sono ' 
accumulati sui suoi resti. 

Il Cep dista da via Centuripe 
poche centinaia di metri. Dalla 
casa della famiglia Renda, su
perato un dedalo di strade, si -
sbuca in viale Michelangelo. 
Un cartello indica il quartiere 
Borgonuovo. Via Centuripe è 
una strada che si insinua tra "' 
palazzine di pochi piani. I 
bambini giocano < bruciando -
cartone o sfrecciano con i ci- < 
clomotorì. Sembra incredibile ' 
che nessuno il pomeriggio del -
23 marzo si sia accorto dell'in- • 
cidente che avrebbe causato la , 
morte di Sanuna. Il suo cada
vere sarebbe rimasto per alcu- ' 
ni minuti sotto un'automobile 
posteggiata. Ma nessuno l'ha * 
notato. ,-• ',—"*^--- •• 

È possibile? E inoltre: come . 
mai Vincenzo ha deciso di 
confessare soltanto adesso? 

L'assassino, Vincenzo Cam
panella è affetto da turbe psi
chiche e si era già autoaccu
sato dell'omicidio della pie- • 
cola Santina Renda, la bam
bina scomparsa misteriosa
mente il 23 marzo del 1990. • 

Rita Chiliberti si chiede an
che «come mai la regione Si- •" 
cilia non abbia mai fatto 
niente per togliere dalia stra- -
da i bambini del quartiere ; 
cep di Palermo», un rione do- " 
ve oltre ai due casi Renda si ' 
sono registrati e si registrano ' 
episodi di degrado e di insof
ferenza che - finiscono per 
gravare pesantemente sulla 
condizione dell'infanzia,'«Bi-
sogna soprattutto -afferma la ' 
chiliberti - fare in modo che ; 
la scuola abbia strutture e : 
funzioni, che sia realmente '•' 
appetibile, • che • costituisca, • 
un'alternativa - alla » strada, 
che mangia, e non solo fisi- -
camente, i bambini in ma- * 
niera incredibile», i v •> •« ". ' 

Secondo dati diffusi dal-
l'Anai dai gennaio 1990 ad 
oggi sono complessivamente 
490 i bambini scomparsi in -
Italia, di cui 89 al di sotto del ' 
10 anni. Di essi 123 non risul- ' 
lavano' èssere1 stati ritrovati al • 
settembre '91. 11 fenomeno 
sarebbe particolarmente ac
centuato al sud, dove i bam
bini scomparsi negli ultimi 
due anni sono stati 262. .> 

COMUNE DI SEZZE .' 
Provincia di Latina -•-'. 

UFFICIO TECNICO 
AVVISO DI GARA 

Questo Comune dovrà indire Appalto-Concorso dei 
lavori di costruzione della Scuola Elementare in località 
CERIARA per l'importo presunto di £. 1.370.553.081. 
Per partecipare alla gara le Imprese Interessate 
dovranno far pervenire, non più tardi di giorni 10 dalla 
data di pubblicazione del presente Avviso, domanda in 
carta bollata con la quale si chiede di essere invitati 
all'Appalto....,- • , . - , . - „ . . >, . ' , . „ , ( , . 
Per poter chiedere l'ammissione alla Gara, di che trat
tasi, t'Impresa dovrà essere iscritta all'Albo nazionale 
Costruttori per la categoria II per un Importo adeguato. 
Non saranno prese in considerazione le istanze perve
nute prima della Pubblicazione del presente Avviso, nò 
quelle inoltrate dopo il termine di scadenza suindicato. 
Sozze lì 5W1992 " • " '•• * • IL Sindaco 

COMUNE DI SEZZE 
Provincia di Latina 

UFFICIO TECNICO 
AVVISO DI GARA 

Questo Comune dovrà indire Appalto-Concorso dei 
lavori di costruzione della Scuola Elementare in località 
MELOGROSSC per l'importo presunto di £. 
1.380.312.000. - - ,. > - • • 
Per partecipare alla gara le Imprese Interessate 
dovranno far pervenire, non più tardi di giorni 10 dalla 
data di pubblicazione del presente Avviso, domanda in 
carta bollata con la quale si chiede di essere invitati 
all'Appalto. - - - , , . ••, -,,. -. • , 
Per poter chiedere l'ammissione alla Gara, di che trat
tasi, l'impresa dovrà essere iscritta all'Albo nazionale 
Costruttori per la categoria II per un importo adeguato. 
Non saranno prese in considerazione le istanze perve
nute prima della Pubblicazione del presente Avviso, né 
quelle inoltrate dopo II termine di scadenza suindicato. 
Sezze 11 5W1992 • IL Sindaco 
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